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ATTIVITÀ FORMATIVE DI BASE (A)

Ambito 
Disciplinare

CFU
Tot

Settori 
Scientifico 

Disciplinari
Attività Formativa CFU 

Scienze 
Propedeutiche

8

FIS/07 

INF/07 

MED/01

Fisica applicata (Modulo Generico dell’attività 
formativa integrata SCIENZE FISICHE E 
STATISTICHE) (Anno Corso: 1)      
               
Misure Elettriche ed Elettroniche (Modulo Generico 
dell’attività formativa integrata FISIOPATOLOGIA 
CARDIOVASCOLARE 1) (Anno Corso: 1)     
                                                                                 
Statistica medica (Modulo Generico dell’attività 
formativa integrata SCIENZE FISICHE E 
STATISTICHE) (Anno Corso: 1)  

Statistica medica (Modulo Generico dell’attività 
formativa integrata SCIENZE FISICHE E 
STATISTICHE) (Anno Corso: 3)  

3

2

2

     1   

Scienze 
Biomediche

18 BIO/09

BIO/13
   

                           
BIO/16

BIO/17  

                           
MED/03

MED/04  

                         
MED/07

BIO/10

Fisiologia (Modulo Generico dell’attività formativa 
integrata SCIENZE MORFOFUNZIONALI) (Anno 
Corso: 1)  

 Biologia applicata (Modulo Generico dell’attività 
formativa integrata BIOCHIMICA E BIOLOGIA) (Anno 
Corso: 1)       
 
Anatomia umana  (Modulo Generico dell’attività 
formativa integrata SCIENZE MORFOFUNZIONALI) 
(Anno Corso: 1)     
   
Istologia  (Modulo Generico dell’attività formativa 
integrata SCIENZE MORFOFUNZIONALI) (Anno 
Corso: 1)      

Genetica Medica (Modulo Generico dell’attività 
formativa integrata PATOLOGIA GENERALE) (Anno 
Corso: 1)      

Patologia generale  (Modulo Generico dell’attività 
formativa integrata PATOLOGIA GENERALE) (Anno 
Corso: 1)      

Microbiologia e microbiologia clinica  (Modulo 
Generico dell’attività formativa integrata PATOLOGIA 
GENERALE) (Anno Corso: 1)   

Biochimica  (Modulo Generico dell’attività formativa 

3

2

3

1

1

2

1

3



BIO/12

integrata BIOCHIMICA E BIOLOGIA)(Anno corso :1)  

Biochimica Clinia e Biologia Molecolare      (Modulo 
Generico dell’attività formativa integrata BIOCHIMICA 
E BIOLOGIA)(Anno corso :1)                                          

2

Primo 
Soccorso

4

MED/09

MED/09

MED/18

Medicina Interna (Modulo Generico dell’attività 
formativa integrata FISIOPATOLOGIA 
CARDIOVASCOLARE 1) (Anno Corso: 1)

Medicina Interna (Modulo Generico dell’attività 
formativa integrata ( SCIENZE PROPEDEUTICHE E 
PATOLOGIA MEDICA) (Anno Corso: 2)

Anestesiologia (Modulo Generico dell’attività formativa 
integrata FISIOPATOLOGIA CARDIOVASCOLARE 5) 
(Anno Corso: 3)

1

1

2

TOTALE ATTIVITA’ FORMATIVE DI BASE 30

ATTIVITÀ FORMATIVE CARATTERIZZANTI (B)



Ambito 
Disciplinare

CFU
Tot

Settori 
Scientifico 

Disciplinari
Attività Formativa CFU 

Scienze e Tecniche 
della 
Fisiopatologia 
Cardiocircolatoria 
e Perfusione 
Cardiovascolare   

37  MED/11
         

                       
MED/11

MED/11

MED/11

MED/11  
           

         
MED/23

                       

MED/23  
      

                       
MED/23 

MED/23

MED/23 

MED/50

Malatt.Apparato Cardiovascolare (Modulo Generico 
dell’attività formativa integrata FISIOPATOLOGIA 
CARDIOVASCOLARE 1) (Anno Corso: 1)      
               
 Malatt.Apparato Cardiovascolare (Modulo Generico 
dell’attività formativa integrata FISIOPATOLOGIA 
CARDIOVASCOLARE 2) (Anno Corso: 2 )      
    
Malatt.Apparato Cardiovascolare (Modulo Generico 
dell’attività formativa integrata FISIOPATOLOGIA 
CARDIOVASCOLARE 3) (Anno Corso: 2)      
                                                                            
Malatt.Apparato Cardiovascolare (Modulo Generico 
dell’attività formativa integrata FISIOPATOLOGIA 
CARDIOVASCOLARE 4) (Anno Corso: 3)      

Malatt.Apparato Cardiovascolare (Modulo Generico 
dell’attività formativa integrata FISIOPATOLOGIA 
CARDIOVASCOLARE 5) (Anno Corso: 3)      

Chirurgia Cardiaca (Modulo Generico dell’attività 
formativa integrata FISIOPATOLOGIA 
CARDIOVASCOLARE 1) (Anno Corso: 1)      

Chirurgia Cardiaca (Modulo Generico dell’attività 
formativa integrata FISIOPATOLOGIA 
CARDIOVASCOLARE 2) (Anno Corso: 2)      

Chirurgia Cardiaca (Modulo Generico dell’attività 
formativa integrata FISIOPATOLOGIA 
CARDIOVASCOLARE 3) (Anno Corso: 2)      

Chirurgia Cardiaca (Modulo Generico dell’attività 
formativa integrata FISIOPATOLOGIA 
CARDIOVASCOLARE 4) (Anno Corso: 3)      

Chirurgia Cardiaca (Modulo Generico dell’attività 
formativa integrata FISIOPATOLOGIA 
CARDIOVASCOLARE 5) (Anno Corso: 3)      

Scienze Tecniche Mediche Applicate (Modulo 
Generico dell’attività formativa integrata 
FISIOPATOLOGIA CARDIOVASCOLARE 1) (Anno 
Corso: 1)      

Scienze Tecniche Mediche Applicate (Modulo 

2

2

3

3

1

2

3

2

2

    3

2

2



MED/50

MED/50

MED/50

MED/50

MED/50

ING-INF/22

INF-INF/22

ING-INF/22

 

Generico dell’attività formativa integrata 
FISIOPATOLOGIA CARDIOVASCOLARE 2) (Anno 
Corso: 2)      

Scienze Tecniche Mediche Applicate (Modulo 
Generico dell’attività formativa integrata IGIENE E 
PROTEZIONE AMBIENTALE) (Anno Corso: 2)      

Scienze Tecniche Mediche Applicate (Modulo 
Generico dell’attività formativa integrata 
FISIOPATOLOGIA CARDIOVASCOLARE 3) (Anno 
Corso: 2)      

Scienze Tecniche Mediche Applicate (Modulo 
Generico dell’attività formativa integrata 
FISIOPATOLOGIA CARDIOVASCOLARE 4) (Anno 
Corso: 3)      

Scienze Tecniche Mediche Applicate (Modulo 
Generico dell’attività formativa integrata 
FISIOPATOLOGIA CARDIOVASCOLARE 5) (Anno 
Corso: 3)      

Scienze e Tecnologie dei Materiali 1 (Modulo 
Generico dell’attività formativa integrata 
FISIOPATOLOGIA CARDIOVASCOLARE 1) (Anno 
Corso: 1)      

Scienze e Tecnologie dei Materiali 2 (Modulo 
Generico dell’attività formativa integrata 
FISIOPATOLOGIA CARDIOVASCOLARE 2) (Anno 
Corso: 2)      

Scienze e Tecnologie dei Materiali 3 (Modulo 
Generico dell’attività formativa integrata 
FISIOPATOLOGIA CARDIOVASCOLARE 4) (Anno 
Corso: 3)                                                                          

2

1

   1

2

1

1

2

Scienze Medico-
Chirurgiche

4 BIO/14

MED/08

Farmacologia  (Modulo Generico dell’attività 
formativa integrata SCIENZE PROPEDEUTICHE 
CLINICHE E PATOLOGIA CLINICA) (Anno Corso: 
2)  

Anatomia Patologica (Modulo Generico dell’attività 
formativa integrata SCIENZE PROPEDEUTICHE 
CLINICHE E PATOLOGIA CLINICA) (Anno Corso: 
2)  
                                                               

1

1

   



MED/17

MED/05

Malattie Infettive (Modulo Generico dell’attività 
formativa integrata SCIENZE PROPEDEUTICHE 
CLINICHE E PATOLOGIA CLINICA) (Anno Corso:2)

   Patologia Clinica   (Modulo Generico dell’attività 
formativa integrata IGIENE E PROTEZIONE 
AMBIENTALE) (Anno Corso:2)   

  1

   1

Scienze della 
prevenzione e dei 
servizi sanitari

5

MED/42

 
MED/43

MED/36

Igiene Generale ed Applicata (Modulo Generico 
dell’attività formativa integrata IGIENE E 
PROTEZIONE AMBIENTALE) (Anno Corso: 2)

Medicina Legale  (Modulo Generico dell’attività 
formativa integrata SCIENZE MEDICO – LEGALI E 
GESTIONALI (Anno Corso: 1)

Diagnostica per Immaginie radioterapia (Modulo 
Generico dell’attività formativa integrata 
FISIOPATOLOGIA CARDIOVASCOLARE 2) (Anno 
Corso: 1)

2

2

1

Scienze 
interdisciplinari 
cliniche

9 MED/36

MED/15
       

                       
MED/14

MED/22

MED/21

MED/10

Diagnostica per Immagini e radioterapia (Modulo 
Generico dell’attività formativa integrata 
FISIOPATOLOGIA CARDIOVASCOLARE 2) (Anno 
Corso: 2)

Malattie del Sangue (Modulo Generico dell’attività 
formativa integrata FISIOPATOLOGIA 
CARDIOVASCOLARE 3) (Anno Corso: 2)

Nefrologia (Modulo Generico dell’attività formativa 
integrata FISIOPATOLOGIA CARDIOVASCOLARE 
3) (Anno Corso: 2)

Chirurgia Vascolare (Modulo Generico dell’attività 
formativa integrata FISIOPATOLOGIA 
CARDIOVASCOLARE 3) (Anno Corso: 2)

Chirurgia Toracica (Modulo Generico dell’attività 
formativa integrata FISIOPATOLOGIA 
CARDIOVASCOLARE 4) (Anno Corso: 3)

Malattie App.Respiratorio (Modulo Generico 
dell’attività formativa integrata Scienze Propedeutiche  

1

1

2

1

2

1



MED/20

Cliniche e Patologia Medica) (Anno Corso: 2)

Chirurgia Pediatrica (Modulo Generico dell’attività 
formativa integrata FISIOPATOLOGIA 
CARDIOVASCOLARE 5) (Anno Corso: 3)

 
  1

   

Scienze umane e 
psicopedagogiche

2
M-PED/01 Pedagogia generale e sociale  (Modulo Generico 

dell’attività formativa integrata SCIENZE 
PSICOPEDAGOGICHE) (Anno Corso: 1)

2

Scienze 
Interdisciplinari

3

ING-INF/05

ING-INF/06

Sistemi di Elaborazione delle Informazioni (Modulo 
Generico dell’attività formativa integrata SCIENZE 
FISICHE E STATISTICHE) (Anno Corso: 1)

Bioingegneria Elettronica  (Modulo Generico 
dell’attività formativa integrata FISIOPATOLOGIA 
CARDIOVASCOLARE 1) (Anno Corso: 1)

2

1

Scienze del 
management 
sanitario

5

SECS-P/06 

IUS/07

SECS-P/10

Economia applicata (Modulo Generico dell’attività 
formativa integrata SCIENZE MEDICO LEGALI E 
GESTIONALI) (Anno Corso: 1)

Diritto del Lavoro (Modulo Generico dell’attività 
formativa integrata SCIENZE MEDICO LEGALI E 
GESTIONALI)) (Anno Corso: 1)

Organizzazione Aziendale (Modulo Generico 
dell’attività formativa integrata GESTIONE 
AZIENDALE E COMPLEMENTI DI STATISTICA) 
(Anno Corso: 3)

2

1

   2

Tirocinio 
differenziato per 
specifico profilo

60

Tirocinio 1  (Modulo Generico dell’attività formativa 
integrata TIROCINIO 1) (Anno Corso: 1)

Tirocinio 2  (Modulo Generico dell’attività formativa 
integrata TIROCINIO 2) (Anno Corso: 2)

Tirocinio 3  (Modulo Generico dell’attività formativa 
integrata TIROCINIO 3) (Anno Corso: 3)

13

25

22

TOTALE ATTIVITA’ FORMATIVE CARATTERIZZANTI 125



ATTIVITÀ AFFINI

Attività 
formativa affine

1 MED/03 Genetica medica 1

ALTRE ATTIVITÀ FORMATIVE

Ambito Disciplinare CFU

A scelta dello studente (a)
Attività a scelta dello studente (anno corso 3)

Attività a scelta dello studente (anno corso 3)

3

3

 Lingua straniera (c)
Lingua Inglese (Anno Corso: 1)

Lingua Inglese (Anno Corso: 2)

2

2

Ulteriori attività formative (d)

Laboratorio Informatico (Anno Corso: 2)

Attività Seminariale       (Anno Corso :3) 

Lab. Professionalizzante (Anno Corso:1,2,3)

Esame finale

3

3

3

5

TOTALE ALTRE ATTIVITA’ FORMATIVE            24

TOTALE PERCORSO 180 CFU



CORSO DI LAUREA IN TECNICHE DI FISIOPATOLOGIA 
CARDIOCIRCOLATORIA E PERFUSIONE CARDIOVASCOLARE

PIANO DI STUDIO

I ANNO - I SEMESTRE

CORSI INTEGRATI INSEGNAMENTI S.S.D.
Ambito 

disciplinar
e

Attiv.
Forma

t.
Propedeuticità

SCIENZE FISICHE
E STATISTICHE

(ESAME)
ACCORPATO ALLA 

SOTTOCLASSE

ξ

Fisica applicata

ξ

Sistemi di elaborazione 
delle informazioni

ξ

Statistica medica

ξ

Misure elettriche ed 
elettroniche 

FIS/07
ING-INF/05

MED/01
ING-INF/07

3
2

2
2

Sc.prop.
Sc.interdisc
           
Sc.prop.
Sc.prop.

A
B

A
A

Nessuna

BIOCHIMICA E BIOLOGIA
(ESAME)

ACCORPATO ALLA 
SOTTOCLASSE

ξ

Biochimica

ξ

Biochimica clinica e 
     biologia molecolare 

ξ

Biologia applicata

BIO/10
BIO/12

BIO/13

3
2

2

Sc.Biom.
Sc.Biom.

Sc.Biom.

A
B

A
Nessuna

SCIENZE MORFOFUNZIONALI
(ESAME)

ACCORPATO ALLA 
SOTTOCLASSE

ξ

Anatomia umana

ξ

Istologia

ξ

Fisiologia

BIO/16
BIO/17
BIO/09

3
1
3

Sc.Biom.
Sc.Biom.
Sc.Biom.

A
A
A Nessuna

LABORATORIO
PROFESSIONALIZZANTE

(IDONEITA’) 1

Altre 
attività 
formative d

TIROCINIO
(IDONEITA’)

6 e

TOTALE I SEMESTRE 30



CORSO DI LAUREA IN TECNICHE DI FISIOPATOLOGIA 
CARDIOCIRCOLATORIA E PERFUSIONE CARDIOVASCOLARE  

 PIANO DI STUDI

I ANNO - II SEMESTRE

TOTALE

      CORSI INTEGRATI INSEGNAMENTI S.S.D.

Ambito 
disciplinare

Attiv
.

For
mat.

Propedeuticità

PATOLOGIA GENERALE
(ESAME)

ACCORPATO ALLA 
SOTTOCLASSE

ξ

Patologia generale

ξ

Genetica medica

ξ

Microbiologia e 
microbiologia clinica

ξ

Genetica medica

MED/04
MED/03
MED/07

MED/03

2
1
1

1

Sc.Biom 
Sc.Biom
Sc.Biom

Att.form 
affine

A
A
A

A

Biochimica e 
Biologia

SCIENZE 
PSICOPEDAGOGICH

E
(ESAME)

ACCORPATO ALLA 
SOTTOCLASSE

ξ

Psicologia generale

ξ

Scienze tecniche 
     mediche applicate

M-PSI/01

MED/50

2

2

Sc.um.e ped

Sc.tec.fisiop
.cardiov. 

B

B
Nessuna

SCIENZE MEDICO 
LEGALI E 

GESTIONALI
(ESAME)

ACCORPATO ALLA 
SOTTOCLASSE

ξ

Economia applicata

ξ

Diritto del Lavoro

ξ

Medicina legale

ξ

Diagnostica per immagini e 
radio terapia

SECS-P/06

IUS/07

MED/43

MED/36

2

1

2

1

Sc.man.
sanitario
Sc.man.
sanitario
Sc prev e 
serv.san.

Sc prev e 
serv.san

B

B

B

B

Nessuna

FISIOPATOLOGIA 
CARDIOVASCOLAR

E 1
(ESAME)

ξ

Malatt.App.Cardiovasc.

ξ

Chirurgia Cardiaca

ξ

Medicina interna

ξ

Bioingegneria Elettronica 1

ξ

Scienze e tecnologie dei 
materiali1

MED/11

MED/23

MED/09

ING-INF/06

ING-INF/22

2

2

1

1

1

Sc.tec.fisiop
.cardiov
Sc.tec.fisiop
.cardiov

Primo socc.

Sc.interdisc

Sc.tec.fisiop
.cardiov

B

B

A

B

B

Scienze 
morfofunziona
li

LAB. LINGUISTICO 
(INGLESE)

(IDONEITA’)
2

Altre attività 
formative c

TIROCINIO
(ESAME)

  6 e

TOTALE II SEMESTRE 30



CORSO DI LAUREA IN TECNICHE DI FISIOPATOLOGIA 
CARDIOCIRCOLATORIA E PERFUSIONE CARDIOVASCOLARE

PIANO DI STUDIO

II ANNO - I SEMESTRE

I ANNO 60

      CORSI INTEGRATI INSEGNAMENTI S.S.D.
Ambito 

disciplinar
e

Attiv.
Forma

t..
Propedeuticità

SCIENZE 
PROPEDEUTICHE 

CLINICHE E
PATOLOGIA MEDICA

(ESAME)

ξ

Medicina interna

ξ

Malattie infettive

ξ

Malattie appa. Respiratorio

ξ

Anatomia Patologica

ξ

Farmacologia

MED/09

MED/17

MED/10

MED/08

BIO/14

1

1

1

1

1

Primo socc.

Sc.med.chir.

Sc.interdisc.
cl.

Sc.med.chir.

Sc.med.chir.

A

B

B

B

B

Nessuna

FISIOPATOLOGIA 
CARDIOVASCOLAR

E 2
(ESAME)

ξ

Malatt.App.Cardiovasc.

ξ

Chirurgia Cardiaca

ξ

Diagnostica per immagini e 
radioterapia

ξ

Scienze tecniche 
      mediche applicate

ξ

Scienze e tecnologie dei 
materiali 2

MED/11

MED/23

MED/36

MED/50

ING-INF/22

2

2

1

2

1

Sc.tec.fisiop
.cardiov
Sc.tec.fisiop
.cardiov
Sc.interdisc.
cl

Sc.tec.fisiop
.cardiov

Sc.tec.fisiop
.cardiov

B

B

B

B

B

Fisiopatologia 
cardiovascolare 
1

LAB.  INFORMATICO
(IDONEITA’) 3

Altre attività 
formative

TIROCINIO
(IDONEITA’)

  14 e

TOTALE I SEMESTRE 30



CORSO DI LAUREA IN TECNICHE DI FISIOPATOLOGIA 
CARDIOCIRCOLATORIA E PERFUSIONE CARDIOVASCOLARE  

 PIANO DI STUDIO

II ANNO - II SEMESTRE

TOTALE

      CORSI INTEGRATI INSEGNAMENTI S.S.D. Ambito 
disciplinare

Attiv.
Forma

t.
Propedeuticità

IGIENE E PROTEZIONE 
AMBIENTALE

(ESAME)

ξ

Patologia Clinica

ξ

Scienze tecniche e mediche 
applicate

ξ

Igiene generale e applicata

MED/05
MED/50

MED/42

1
2

2

Sc.med.chir
Sc.tec.fisiop.
cardiov
Sc.prev.serv.
san.

B
B

B Nessuna

FISIOPATOLOGIA 
CARDIOVASCOLAR

E 3 (ESAME)

ξ

Malatt.App.Cardiovasc
.

ξ

Chirurgia Cardiaca

ξ

Scienze tecniche 
mediche applicate

ξ

Nefrologia

ξ

Malattie del sangue

ξ

Chirurgia Vascolare

MED/11

MED/23

MED/50

MED/14

MED/15

MED/22

3

2

1

2

1

1

Sc.tec.fisiop.
cardiov
Sc.tec.fisiop.
cardiov
Sc.tec.fisiop.
cardiov

Sc.interdisc.
cl
Sc.interdisc.
cl

Sc.interdisc.
cl

B

B

B

B

B

B

Fisiopatologia 
cardiovascolare 2

LAB.
PROFESSIONALIZZANTE

LAB LINGUISTICO
(INGLESE)  ESAME 

1

2

Altre attività 
formative

Altre attività 
formative

d

c

TIROCINIO
(ESAME)

 12 e

TOTALE II SEMESTRE 30



CORSO DI LAUREA IN TECNICHE DI FISIOPATOLOGIA 
CARDIOCIRCOLATORIA E PERFUSIONE CARDIOVASCOLARE

PIANO DI STUDIO

III ANNO - I SEMESTRE

II ANNO 60

      CORSI INTEGRATI INSEGNAMENTI S.S.D.
Ambito 

disciplinare
Attiv.
Form

at.
Propedeuticità

GESTIONE AZIENDALE E 
COMPLEMENTI DI 

STATISTICA
(ESAME)

ξ

Organizzazione Aziendale

ξ

Statistica medica 

ξ

Scienze tecniche 
mediche applicate

SECS-P/10

MED/01

MED/50

2

1

1

Sc.manag.san

Sc.prop.

Sc.tec.fisiop
cardiov

B

A

B Scienze fisiche e 
statistiche

FISIOPATOLOGIA 
CARDIOVASCOLAR

E 4 (ESAME)

ξ

Malatt.App.Cardiovasc.

ξ

Chirurgia Cardiaca

ξ

Chirurgia Toracica

ξ

Scienze tecniche 
       mediche applicate

ξ

Malattie dell’apparato 
respiratorio

ξ

Scienze e tecnol. Materiali 
3

MED/11

MED/23

MED/21

MED/50

MED/10

ING-INF/22

3

2

1

1

1

2

Sc.tec.fisiop
cardiov
Sc.tec.fisiop
cardiov

Sc.interdisc.cl

Sc.tec.fisiop
Cardiov

Sc.interdisc.cl

Sc.tec.fisiop
cardiov

B

B

B

B

B

B

Fisiopatologia 
cardiovascolare 3

ATTIVITA’ A SCELTA 
DELLO STUDENTE I

(IDONEITA’)
3

TIROCINIO
(ESAME)

  13 e

TOTALE I SEMESTRE 30



CORSO DI LAUREA IN TECNICHE DI FISIOPATOLOGIA 
CARDIOCIRCOLATORIA E PERFUSIONE CARDIOVASCOLARE

PIANO DI STUDIO

III ANNO - II SEMESTRE 

TOTALE

      CORSI INTEGRATI INSEGNAMENTI S.S.D.
Ambito 

disciplinare
Attiv.
Form

at.
Propedeuticità

FISIOPATOLOGIA 
CARDIOVASCOLAR

E 5 (ESAME)

ξ

Malatt.app. Cardiovascolare

ξ

Chirurgia Cardiaca

ξ

Chirurgia  Pediatrica

ξ

Chirurgia Generale

ξ

Scienze tec. mediche 
applicate

MED/11

MED/23

MED/21

MED/18

MED/50

1

3

1

2

2

Sc.tec.fisiop
cardiov
Sc.tec.fisiop
cardiov

Sc.interdisc

Primo socc.

Sc.tec.fisiop
cardiov

B

B

B

A

B Fisiopatologia 
cardiovascolare 4

LAB. 
PROFESSIONALIZZANTE

(IDONEITA’)
1 d

ATTIVITA’ A SCELTA 
DELLO STUDENTE II

(IDONEITA’)
3 d

ATTIVITA’ 
SEMINARIALE 

inerenti alla perfusione e
tecniche emodinamiche 

(IDONEITA’))

ESAME FINALE

3

5

d

c

TIROCINIO
(ESAME)

9 e

TOTALE II SEMESTRE 30

III ANNO 60



Il piano di studi deve essere così articolato:

- il numero totale di esami deve essere pari a 20, di cui:

- 16 esami di profitto (ad ogni insegnamento devono essere   
             assegnati almeno 4 CFU e devono essere articolati 
             in media in 3 moduli)
- 1 ADE (vincolo di 6 CFU e valido come esame)
- 3 esami di tirocinio

- ogni CFU deve avere il seguente numero di ore:

- 12 ore per ogni CFU per la didattica frontale
- 20 ore per ogni CFU per i laboratori professionalizzanti
- 25 ore per ogni CFU per il tirocinio

- i CFU deve essere così distribuiti:

- 60 CFU per il tirocinio
- 3 CFU per i Laboratori Professionali obbligatori
- 6 CFU per le attività autonomamente scelte dallo studente
- 6 CFU per l’informatica ed altre attività (noi abbiamo 
  diviso questi 6 CFU in: 3 CFU per l’informatica e 3 CFU 
  per le attività seminariali)  
- 4 CFU per la Lingua Inglese
- 5 CFU per l’esame finale
- 96 CFU per l’attività didattica teorica, di cui 15 CFU 
  vincolati su SSD del profilo professionale del CdL (tutti e 
  15 CFU per le Scienze Tecniche Dietetiche degli esami di 
  profitto)



CORSO INTEGRATO VII: FISIOPATOLOGIA CARDIOVASCOLARE  1

SETTORE DISCIPLINARE:, 
MED/11, 
MED/23,MED/09,ING-
INF/06 ,ING-INF/22 

CFU:7

Tipologia delle forme didattiche e criterio per il calcolo dell’impegno orario dello studente:

Ore di studio per ogni 
ora di:

Lezione:1 Esercitazione:0 Laboratorio:0

Altro:

OBIETTIVI FORMATIVI: Acquisire le conoscenze generali delle malattie dell’apparato cardiovascolare, con 
particolare riguardo alle interazioni con le tecniche di chirurgia cardiaca. Individuare le nuove frontiere di 
bioingegneria da applicare in medicina

CONTENUTI: Elettrofisiologia, Aritmie ipercinetiche, Fibrillazione striale, Fibrillazione ventricolare, 
Aritmie ipocinetiche, Morte improvvisa.
 Anatomia del Cuore e Grossi Vasi, Cenni di Diagnostica per immagini del Cuore e Grossi Vasi
Tecniche e metodiche di protezione miocardica con cenni allargati di fisio-patologia, metodiche di 
monitoraggio e di riperfusione.
Generalità sulle protesi valvolari; protesi valvolari meccaniche; protesi valvolari biologiche; indicazioni al 
loro impiego; complicanze nei portatori di protesi
Richiami di elettrotecnica: legge di ohm, concetto di resistenza elettrica, principi di kirchhoff, resistori in 
serie e in parallelo, capacitori e induttori  Richiami di Teoria dei Segnali : differenza tra elettrotecnica e 
elettronica definizione di segnale, classificazione dei segnali, studio dei segnali nel dominio del tempo e 
della frequenza, concetto di banda di segnale . Richiami di Teoria dei Sistemi; definizione di sistema 
classificazione dei sistemi, funzione di trasferimento di un sistema ,funzione di trasferimento nel 
dominio della frequenza ,risposta in frequenza di amplificatori e filtri .Elettrofisiologia del cuore 
potenziale d'azione delle fibre muscolari cardiache conduzione elettrica nel miocardio, formazione del 
tracciato ECG, fibrillazione ventricolare, principio di funzionamento dei defibrillatori, principio di 
funzionamente dei pacemaker
Effetto biologici degli ultrasuoni Effetto doppler Flussimetria Ecodoppler Misura non invasiva di 
pressione attraverso ultrasuoni Litotrissia Ventilazione polmonare fisiopatologia della respirazione 
meccanica della respirazione la spirometria, volumi e capacità polmonari modelli di ventilazione 
modalità operative di ventilazione assistita e controllataMisure Elettriche ed Elettroniche 
Concetti fondamentali e definizioni : Misurando, Misura e Misurazione, Grandezze misurabili, 
classificabili e misurabili solo per via indiretta, Il Sistema Internazionale, Teoria dell’ Incertezza
Nozioni fondamentali di Teoria della Probabilità : La curva di Gauss Valor medio, varianza e scarto tipo 
Incertezza di categoria A e di categoria B, Incertezza globale ed estesa, Il numero di cifre significative, 
Compatibilità tra misure, Scrivere la misura come risultato di una misurazione
Elettronica 



Significato delle grandezze elettriche fondamentali. Caratteristiche di un segnale analogico. Segnali 
digitali e informazione numerica. Concetti base sul condizionamento dei segnali analogici. Principi 
sull’acquisizione dati e concetto di conversione analogico/digitale e digitale/analogico. Concetti base 
sull’elaborazione numerica del segnale

Propedeuticità: nessuna

Modalità di accertamento del profitto: prova scritta e orale



CORSO INTEGRATO VIII: SCIENZE PROPEDEUTICHE CLINICHE E PATOLOGIA MEDICA

SETTORE DISCIPLINARE:, 
MED/09, MED/17, 
MED/10,MED/08, 
BIO/14 

CFU:5

Tipologia delle forme didattiche e criterio per il calcolo dell’impegno orario dello studente:

Ore di studio per ogni 
ora di:

Lezione:1 Esercitazione:0 Laboratorio:0

Altro:

OBIETTIVI FORMATIVI: Acquisire le conoscenze generali delle malattie dell’apparato respiratorio, della 
medicina interna e delle malattie infettive,  con particolare riguardo alle interazioni con le tecniche di 
fisiopatologia cardiaca. Acquisire i principi basilari della anatomia  patologia e della farmacologia con 
particolare riferimento al sistema cardiovascolare

CONTENUTI: Introduzione all’Anatomia Patologica: organizzazione e funzioni di un servizio di Anatomia 
Patologica.
I laboratori e le loro funzioni: tecniche utilizzabili in Anatomia Patologica., I tipi di campioni e i tipi di 
richiesta di un esame antomopatologico: rapporto clinico-patologo., L’autopsia., Adattamento cellulare: 
ipertrofia, iperplasia, atrofia, metaplasia, invecchiamento e correlazioni anatomo-cliniche., Displasia, i 
tumori e loro classificazione e correlazioni anatomo-cliniche., Danno cellulare e morte cellulare: apoptosi 
e necrosi e correlazioni anatomo-cliniche., L’aterosclerosi e cenni alle vasculiti. Gli aneurismi., Infarto, 
trombosi, embolia. Cardiopatia ischemica. Infarto del miocardio e complicanze; lo scompenso cardiaco., 
Patologie cardiache congenite e loro andamento epidemiologico., La cardiopatia ipertensiva
Cenni alle malattie valvolari e alle malattie dell’endocardio., Cenni alle malattie miocardiche non 
ischemiche, primitive e secondarie. Cenni alla patologia del pericardio.
L’insegnamento di farmacologia si propone l’obiettivo primario di fornire allo studente un’adeguata 
conoscenza degli aspetti relativi al meccanismo d’azione , alla farmacocinetica, agli effetti collaterali  e 
tossici e all’impiego clinico e razionale dei farmaci impiegati nello studio della fisiopatologia 
cardiovascolare. Infezioni acute dell’apparato respiratorio.Enfisema, asma bronchiale .Sindrome 
mediastiniche. Malformazione broncopolmonari.
Il corso si propone di far acquisire agli studenti l’apprendimento della  etiologia, epidemiologia, 
patogenesi, clinica, diagnosi e terapia delle principali malattie da agenti infettivi. 
 Le anemie nel contesto delle grandi sindromi cliniche. 
Alterazioni dello stato di coscienza e comi in situazioni cliniche complesse. 
Malnutrizione, maldigestione e malassorbimento. 
Le variazioni del peso corporeo nel contesto delle grandi sindromi cliniche. 
Ipertensione arteriosa: Definizione nosografia, fisiopatologia e clinica. 
Ipertensione arteriosa nel malato pluripatologico o in situazioni cliniche complesse. 
Le malattie metab. compl. a base gen. (diabete mellito, sindrome plurimetabolica, iperlipoproteinemie 



miste,). 
Sindromi da alterazioni della coagulazione e sindromi emorragiche. 
Trombosi venosa ed embolia polmonare. 
La terapia farmacologica nel paziente con manifestazioni allergiche non gravi. 
Alterazioni della funzione renale nel contesto delle grandi sindromi cliniche. 
La patologia respiratoria in situazioni cliniche complesse. 
La patologia epato-pancreatica nella grandi sindromi cliniche

Propedeuticità: nessuna

Modalità di accertamento del profitto: prova scritta e orale



CORSO INTEGRATO IX: FISIOPATOLOGIA CARDIOVASCOLARE  2

SETTORE DISCIPLINARE: 
MED/11, MED/23, 
MED/36, MED/50,ING-
INF/22

CFU:9

Tipologia delle forme didattiche e criterio per il calcolo dell’impegno orario dello studente:

Ore di studio per ogni 
ora di:

Lezione:1 Esercitazione:0 Laboratorio:0

Altro:

OBIETTIVI FORMATIVI: Acquisire le conoscenze delle malattie dell’apparato cardiovascolare, e delle 
tecniche diagnostiche di radiologia con particolare riguardo alle interazioni con le tecniche di chirurgia 
cardiaca. Individuare le nuove frontiere di bioingegneria da applicare in medicina. Studio dei nuovi 
materiali e tecnologie che vengono utilizzati nella corrente pratica medica.

CONTENUTI: : Ciclo cardiaco, Proteine contrattili, Meccanismo cellulare della contrazione, Leggi del cuore 
(Starling, Hill, Laplace), Scompenso cardiaco, Meccanismi di compenso extracardiaci, Scompenso 
cardiaco diastolico, Principi di trattamento dello scompenso cardiaco, Stenosi aortica
Anatomia del Cuore e Grossi Vasi, Cenni di Diagnostica per immagini del Cuore e Grossi Vasi
Tecniche e metodiche di protezione miocardica con cenni allargati di fisio-patologia, metodiche di 
monitoraggio e di riperfusione.
Generalità sulle protesi valvolari; protesi valvolari meccaniche; protesi valvolari biologiche; indicazioni al 
loro impiego; complicanze nei portatori di protesi
Fisica degli ultrasuoni ed applicazioni biomedicali definizione di ultrasuono propagazione delle onde 
ultrasoniche frequenze ultrasoniche ad uso biomedicale ecografia, principio di funzionamento 
visualizzazioni A-Mode, B-Mode, M-Mode, 3D Time-gain compensation.
Cenni di emodinamica cardiovascolare,   tecniche arteriografiche,  tecniche flebografiche,   Utilità del 
Eco-color-Doppler,  tecniche di Angio-Tctecniche di Angio-RM
1) Definizione e classificazione di “Biomateriali”. Concetto di biomateriale e definizione di Scienza
e Tecnologia dei Biomateriali. Biocompatibilità di un materiale.
2) Classificazione dei Biomateriali sulla base del loro legame chimico principale e sulla base della
percentuale di impiego nel settore biomedico.
3) Materiali polimerici: termoplastici, termoindurenti ed elastomeri.
Meccanismi di reazione: a stadi e a catena. Policondensazione, Poliaddizione ed Addizione.
Definizione dei requisiti che una reazione della chimica organica deve possedere per essere
anche di polimerizzazione. Studio cinetico e termodinamico dei meccanismi di reazione a
stadi ed a catena. Alcuni esempi di polimeri impiegati nel settore cardiovascolare: il Dacron
(Polietilentereftalato), il Teflon (Politetrafluoretilene), il Kevlar(Poliaramide).
Tecnologie produttive: polimerizzazione in massa, in sospensione, in soluzione ed in
emulsione.



Grandezze caratteristiche della polimerizzazione: Grado di polimerizzazione e grado di
cristallinità.
Invecchiamento fisico e degrado chimico dei polimeri e relazione con la loro applicabilità in
campo cardiovascolare.
4) Materiali ceramici.
Definizione di materiali ceramici e loro struttura cristallina. Sistemi ordinati (cristallini) e
disordinati (amorfi o vetrosi). Grandezze caratteristiche di un solido cristallino: il concetto di
cella elementare.
Definizione di materiali bioceramici e bioinerti.
Applicazione dei materiali ceramici al campo cardiovascolare: il caso del carbonio.
Carbonio grafitico, carbonio turbostrato e carbonio pirolitico.
Preparazione del carbonio pirolitico attraverso un processo di pirolisi di idrocarburi: schema
dell’impianto.
Impiego del carbonio nella preparazione degli emidischi delle valvole cardiache
meccaniche.
5) Materiali metallici.
Definizione e strutture cristalline dei materiali metallici. Celle elementari a simmetria cubica
ed esagonale. Difetti nei solidi metallici: difetti di punto di linea e di superficie.
Le leghe metalliche come ottimizzazione positiva dei difetti. Tecnologia produttiva delle
leghe metalliche e loro lavorazione tecnologica.
Trattamenti termici e superficiali di rifinitura delle leghe metalliche ottenute. Ricottura,
tempra e rinvenimento, carburazione, nitrurazione, passivazione.
Limiti applicativi delle leghe metalliche per applicazioni cardiovascolari: la corrosione.
Corrosione anodica e catodica e forme di corrosione.
Leghe metalliche da impianto: acciai inossidabili AISI 316L, leghe di cobalto e molibdeno e
leghe di titanio.

Propedeuticità: FISIOPATOLOGIA CARDIOVASCOLARE 1

Modalità di accertamento del profitto:Prova scritta e orale



CORSO INTEGRATO X: IGIENE E PROTEZIONE AMBIENTALE
SETTORE DISCIPLINARE:, 
MED/05, MED/50, 
MED/42 

CFU:5

Tipologia delle forme didattiche e criterio per il calcolo dell’impegno orario dello studente:

Ore di studio per ogni 
ora di:

Lezione:1 Esercitazione:0 Laboratorio:0
Altro:

OBIETTIVI FORMATIVI: Il corso integrato mira a sviluppare nello studente le capacità di interpretazione e 
valutazione dello stato di salute della popolazione in una dimensione sopraindividuale , attraverso 
l’individuazione e la valutazione  di rischi ambientali e professionali , i rischi di natura infettiva ed i rischi 
da patologie cronico-degenerative, e le strategie di prevenzione collettiva ed individuale, anche 
attraverso gli strumenti legislativi e della organizzazione e management sanitario. Inoltre intende fornire 
gli strumenti di analisi e di collegamento tra le discipline di base con il preciso scopo di semplificare ed 
organizzare l’analisi dei vari fenotipi complessi che corrispondono alle malattie umane.

CONTENUTI: Danno cellulare: cause e meccanismi. Danno ipossico ed ischemico .Danno reversibile ed 
irreversibile. Forme e morfologia del danno cellulare: aspetti del danno cellulare acuto, necrosi ed 
apoptosi. Adattamenti cellulari di crescita e differenziazione Calcificazione patologica Infiammazione 
acuta: alterazioni vascolari, fenomeni cellulari leucocitari, conseguenze. Infiammazione cronica: cellule 
dell’infiammazione cronica, infiammazione granulomatosa. Processi riparativi: rigenerazione cellulare, 
fibrosi e guarigione delle ferite. Malattie delle valvole cardiache. Febbre Reumatica e Cardiopatia 
Reumatica. Stenosi Calcifica dell’aorta. Prolasso della valvola mitrale. Endocardite Trombotica non 
Batterica. Endocarditi infettive Malattie primitive del miocardio: miocarditi Malattie del pericardio: 
pericarditi Citologia: principali “fonti” di materiale per esame citologico Citologia del versamento 
pericardico.
Metodologia epidemiologica ,medicina preventiva, management, organizzazione,  programmazione 
sanitaria e principi di economia sanitaria ,igiene degli ambienti di vita e lavoro igiene degli alimenti e 
della nutrizione, medicina del territorio
Propedeuticità: nessuna
Modalità di accertamento del profitto: prova scritta e orale



CORSO INTEGRATO XI:FISIOPATOLOGIA CARDIOVASCOLARE 3 

SETTORE DISCIPLINARE:, 
MED/11, MED/23, 
MED/14,MED/15, 
MED/22, MED/50. 

CFU:10

Tipologia delle forme didattiche e criterio per il calcolo dell’impegno orario dello studente:

Ore di studio per ogni 
ora di:

Lezione:1 Esercitazione:0 Laboratorio:0

Altro:

OBIETTIVI FORMATIVI: Acquisire le conoscenze delle malattie dell’apparato cardiovascolare, e delle altre 
discipline mediche  con particolare riguardo alle interazioni con le malattie cardiache di interesse 
chirurgico. Individuare le nuove frontiere di bioingegneria da applicare in medicina. Studio dei nuovi 
materiali e tecnologie che vengono utilizzati nella corrente pratica medica

CONTENUTI: Cenni di anatomia e fisiopatologia dell’aorta toracica e dei rami maggiori., Diagnostica per 
immagini riferita all’aorta normale e patologica., Dissecazione aortica: alterazione della perfusione prima 
e durante la CEC., Cannulazione arteriosa ascellare e femorale: indicazioni e limiti., Metabolismo e 
sistemi di monitorizzazione del Sistema Nervoso Centrale., Protezione del SNC: ipotermia moderata e 
profonda, perfusione selettiva anterograda e retrograda, ipotermia topica., Alterazioni emocoagulative 
indotte dall’ipotermia profonda, Cenni di chirurgia convenzionale dell’aorta toracica., Cenni di chirurgia 
endovascolare dell’aorta toracica.
 Ricordi di fisiopatologia del sangue; La lettura dell'emocromo; Classificazione delle anemie; Terapia 
trasfusionale; L'emostasi: fisiopatologia, piastrinopenie, piastrinopatie, emofilie, eparinici, inibitori della 
funzione piastrinica.
Programma del corso: Cenni di fisiologia renale con particolare riguardo alla filtrazione glomerulare. 
Cenni sull’omeostasi idrosalina ed acido-base;
- L’insufficienza renale acuta e cronica; I meccanismi chimico-fisici alla base dei trattamenti dialitici 
(diffusione, convezione, ultrafiltrazione, osmosi). Il dialisato; Il trattamento dialitico nel paziente affetto 
da insufficienza renale cronica. La fistola A-V. L’emodialisi standard, le tecniche dialitiche alternative 
(emofiltrazione, emodiafiltrazione etc). Il trattamento dell’acqua per la dialisi extracorporea. L’osmosi 
inversa. La qualità dell’acqua per il trattamento dialitico. Le tecniche on-line; La dialisi peritoneale 
(CAPD, APD etc) Il trattamento dialitico nel paziente affetto da insufficienza renale acuta. Le tecniche 
dialitiche continue (CVVH etc)
Alterazioni emodinamiche, cenni di diagnosi e terapia:
Steno-ostruzioni della carotide extracranica e dei tronchi sovra-aortici, Arteriopatie croniche ostruttive 
degli arti, Aneurismi dell’aorta e delle arterie periferiche, Trombosi venose, Varici degli arti inferiori, 
Shunts temporanei .Recupero intraoperatorio del sangue.
Fattori di rischio, Cardiopatia ischaemica cronica, Sindromi coronariche acute, La stratificazione del 
rischio, la rete delle emergenze cardiache e cardiochirurgiche



Effetto biologiOi degli ultrasuoni Effetto doppler Flussimetria Ecodoppler Misura non invasiva di 
pressione attraverso ultrasuoni Litotrissia Ventilazione polmonare fisiopatologia della respirazione 
meccanica della respirazione la spirometria, volumi e capacità polmonari modelli di ventilazione 
modalità operative di ventilazione assistita e controllata
1)Concetto di biomateriale e classificazione dei principali biomateriali.
2) Studio di casi applicativi di biomateriali al settore cardiovascolare.
3) Caso Studio 1: il polietilentereftalato per la produzione di bioprotesi vascolari.
Tecnologia produttive del polietilentereftalato dalla reazione di polimerizzazione al prodotto
finito. Meccanismo di policondensazione e studio cinetico. Produzione di PET sottoforma di
fibre: estrusione e filatura.
Preparazione delle protesi vascolari attraverso l’intreccio delle fibre di PET e vantaggi delle
varie tecniche di filatura. Proprietà chimiche, fisiche e meccaniche del polietilentereftalato e
della protesi vascolare pronta per l’impiego.
4) Caso studio 2: il politetrafluoretilene.
Propedeuticità: FISIOPATOLOGIA CARDIOVASCOLARE  2

Modalità di accertamento del profitto: prova scritta e orale



CORSO INTEGRATO XII: GESTIONE AZIENDALE E COMPLEMENTI DI STATISTICA
SETTORE DISCIPLINARE:, 
MED/01, MED/50,SECS-
P/10 

CFU:4

Tipologia delle forme didattiche e criterio per il calcolo dell’impegno orario dello studente:

Ore di studio per ogni 
ora di:

Lezione:1 Esercitazione:0 Laboratorio:0
Altro:

OBIETTIVI FORMATIVI: : Acquisire le conoscenze generali di statistica applicata alla medicina in 
generale. Acquisire i principi basilari dell’organizzazione di un presidio medico-chirurgico

CONTENUTI: Richiami di Statistica Descrittiva e di Calcolo delle Probabilità
Indici di Posizione e di Variabilità, Algebra degli eventi, Proprietà elementari della Probabilità, Il calcolo 
della probabilità di un evento
Principali tipologie di studi osservazionali e sperimentali
RCT, Studi di Coorte, Studi Caso-Controllo
Misure di Associazione negli studi osservazionali e sperimentali
Rischio relativo, Odds Ratio
Cenni di Inferenza Statistica
Distribuzioni di campionamento, Intervalli di Confidenza, Verifica delle Ipotesi
L’analisi organizzativa del Business System. I criteri che guidano l’azione organizzativa
I confini dell’organizzazione.
L’attore organizzativo e l’azione organizzativa.Gli attori e le relazioni
L’analisi, il processo, il disegno.Contenuti e finalità dell’azione organizzativa
La divisione del lavoro
Il controllo sulle relazioni: interdipendenza e coordinamento.L’assetto.L’individuo.
La microstruttura del lavoro.Compiti e mansioni.Conoscenza e apprendimento.
Meccanismi di relazione.Il potere.Le forme della microstruttura del lavoro
L’Azienda.Le attività e la tecnologia: l’infrastrutturaLe unità organizzative: la sociostruttura,
la sovrastruttura.
I meccanismi di coordinamento.Gli archetipi delle forme organizzative aziendali
Il network.Il Cambiamento organizzativo.L’oggetto del cambiamento.Il contenuto del cambiamento
Le tipologie di cambiamento.Le strategie di cambiamento.Gli strumenti di cambiamento

Propedeuticità:
Modalità di accertamento del profitto: prova scritta e orale



CORSO INTEGRATO XIII: FISIOPATOLOGIA CARDIOVASCOLARE  4

SETTORE DISCIPLINARE:, 
MED/11, MED/21, 
MED/23,MED/50 
,MED/10, ING-INF/22

CFU:10

Tipologia delle forme didattiche e criterio per il calcolo dell’impegno orario dello studente:

Ore di studio per ogni 
ora di:

Lezione:1 Esercitazione:0 Laboratorio:0

Altro:

OBIETTIVI FORMATIVI: Acquisire le conoscenze delle malattie dell’apparato cardiovascolare, e della 
chirurgia toracica,che interagiscono  con le malattie cardiache di interesse chirurgico.  Approfondimento 
dello tudio dei nuovi materiali e delle nuove  tecnologie che vengono utilizzati nella corrente pratica 
medico-chirurgica

CONTENUTI: I sistemi di assistenza ventricolare; definizione, caratteristiche essenziali, flusso continuo e 
flusso pulsato, fonti di energia. Sistemi a breve, medio e lungo termine. Contropulsatore aortico, pompa 
centrifuga, pompa a lievitazione magnetica. Sistemi paracorporei, sistemi totalmente impiantabili; che 
cosa offre il mercato
Cenni di anatomia del torace, Fisiopatologia  Toracica, Tests Funzionali Respiratori, Endoscopia Toracica 
(Broncoscopia), L’enfisema polmonare, La fibrosi polmonare – La mucoviscidosi, L’embolia e l’infarto 
polmonare, L’ipertensione arteriosa polmonare, Gli aneurismi artero-venosi del polmone, Valutazione 
preoperatoria in  chirurgia toracica, Le vie di approccio al torace: toracotomie, sternotomie, la 
videotoracoscopia (V:A.T.S.), Il trapianto di polmone singolo e doppio
Il trapianto di cuore-polmone.
Meccanismo di polimerizzazione a catena e relativa cinetica. Applicazione del teflon nel
campo cardiovascolare (protesi vascolari e rivestimento della gabbia delle protesi valvolari
cardiache). Proprietà chimiche, fisiche e meccaniche del teflon e confronto con il
polietilentereftalato.
5) Caso studio 3: Acciaio AISI 316L per la produzione di stent coronarici e o valvole cardiache.
Il ferro e le sue leghe: il diagramma ferro-carbonio.
Caratteristiche dell’acciaio AISI 316L e sua biocompatibilità.
Proprietà meccaniche dell’AISI 316L e confronto con altre leghe da impianto.
Tecnologia produttiva dell’acciaio e sua lavorazione a partire dalla billetta fino al prodotto
finito.
La tecnica del Laser Scattering per la produzione di stent coronarici ad unico pezzo.
6) Caso studio 4: il carbonio pirolitico.
Il polimorfismo del carbonio. Diamante e grafite.
Produzione del carbonio turbostrato attraverso la distorsione del reticolo ordinato della
grafite.



Pirolisi di un idrocarburo o del poliacrilonitrile per la produzione di carbonio turbostrato da
rivestimento e/o in fibre.
Preparazione di un emidisco in grafite rivestito di carbonio pirolitico e sue proprietà.
7) Caso studio 5: I poliuretani.
Tecnologia produttive e di poliuretani dalla reazione di polimerizzazione al prodotto finito.
Meccanismo di poliaddizione e studio cinetico.
Proprietà chimiche, fisiche e meccaniche dei poliuretani e loro applicazione nel campo
cardiovascolare (vasi bioassorbibili e valvole trileaflet).
Propedeuticità: FISIOPATOLOGIA CARDIOVASCOLARE  3

Modalità di accertamento del profitto: prova scritta e orale
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SETTORE DISCIPLINARE:, 
MED/11, MED/21, 
MED/23,MED/50 
,MED/18

CFU:9

Tipologia delle forme didattiche e criterio per il calcolo dell’impegno orario dello studente:

Ore di studio per ogni 
ora di:

Lezione:1 Esercitazione:0 Laboratorio:0

Altro:

OBIETTIVI FORMATIVI: Acquisire le conoscenze delle malattie dell’apparato cardiovascolare in età 
pediatrica. Conoscere i concetti di base  della pratica anestesiologica

CONTENUTI: 
La risposta infiammatoria nella CEC; risposta specifica e non; risposta umorale, cascata coagulativa: 
cascata del complemento, cascata Kallicreina - bradichinina; risposta cellulare: i neutrofili nella CEC, 
risposta piastrinica alla CEC, attivazione del complemento, cascata fibrinolitica.
Concetti base di chirurgia generale,sindrome epato renale, pricipi di chirurgia addominale, addome 
acuto,equilibrio acido-base ,infezioni paziente critico,  nutrizione paziente critico
Cardiopatie congenite(con shunt e senza shunt), Patologia aortica e trattamento endvascolare, 
arteriopatia periferica ed ischemia critica della gamba, 
Diabete e malattie cardiovascolari.
Propedeuticità: FISIOPATOLOGIA CARDIOVASCOLARE  4

Modalità di accertamento del profitto: Prova scritta e orale


